
2 - LOTTA CONTINUA Martedì 25 marzo 1 

~EUS~~~~;~RA LO SCIOPERO DEI TECNICI E DEI PRO- CHIUSO IL 14° CONGRESSO: 
I lavoratori - studenti 
di Torino Berlinguer dal blocco anticapita I 
a confronto con la regione lista al fronte antifanfaniano 
Decurtati i fondi per le scuole serali professionali: un 
preciso attacco alla scolarità di massa· Aprire subito la 
vertenza con la Regione· Da che parte sta il sindacato? 

TORINO, 24 - Do;mani 
sarà Wl'a g;ioI1I1aJta di duro 
lalVoro per l'aJSS6Ssore re· 
glonaae all'IstrumQlIle, il DC 
BOTando. Se aIl!la mattina 
dov,rà ·infatti tncontrare 1 
compagni e le compagne 
degli .i6tituti professilonaJlii, 
la s·ena riceverà la visita 
dei Lavoratori studenti de· 
g./i .istituti tecnici, degli 
istituti professi01UJJli, dei 6 
centri ENAIP, delle scuole 
di formazi!one professiona· 
le che hanno indetto per 
martedì sera uno sciopero 
con man~tootazione che, 
partendo aUe ore venti àa 
piazza Arbarello, s4 con­
cluderà agli u1fici della 
Regione. 

Piemonte: ,i fond'i destina­
ti ai corsi ser,ali delle scuo­
le professionaLi della cLn· 
liura d;i Torino vengono 
demn:tatL La manovra, iJn 
cui non è d'iffictle ricono­
scere i caratteIlL deJl'attac· 
co gener.ale del governo 
ailla scolarizzazione di 
massa e i'l ,tentatlivo di e· 
.marg.inare i l>llvol'8.tori 
deLla scuola, è , come un 
segonale d partenza per 11 
movtmento. ComÌll1ùia un,a 
vasta discussione di mas· 
sa, si cost'ru1sco'no stru­
menti di coordinamento. 
della lotta, soprattutto S1 
ela'boTa una piattaforma 
che d:'a ·una risposta geo 
neralle 'ai problemi dei ~a­
voratoI1i-studentL I punti 
prrimc:ipali sono: 

scuole tecniche e profes­
sionali si a'Pre un confron­
to ser·rato con le struttu· 

Isolare e battere Fanfani: ecco a cosa si è ridotta la strategia del compromesso storico che, ha spiegato Berling 
è sempre stata applicata dalle forze progressiste a cominciare da Garibaldi· Duri attacchi ~I segretario democri 
no per spianare la strada alla più esplicita condanna del Portogallo: c( bisogna garantire i diritti democratici a tutte 
formazioni politiche di sinistra, di centro, e di destra» 

Dopo la combatliiva ma· 
nifes1ia2li.one del 6 febbraio, 
che raccoJ.se circa Wl mi­
gLiJaio di compag;nrl. e rap­
presentò un rprimo sbocco 
di lotta detla d!iiScus-sione 
in COl'SO dlalll'iinJi2li.o dell'ml· 
no nelle scuole e nel coor· 
ditnannento ciltt'a<di:no Javo· 
r'Moni 'studenti, dopo la 
parteci,pazione ·aJlle prm­
oipaù.i scadenze di lotta 
deilla dasse opef\aia, lo 
sciopero di dam3ll1!i segna 
un pa.sso in alV6IIlti Ifonda­
mentaJl.e !l!el!l'·or,gan,iIZ~one 
delLa !lotta e nena crescita 
del mov·im~nto intomo I3Jl 
suoi db:iettiv1>-

La sltu~one degùi stu­
dffi1lVi. serali è estrernarrnen­
De pesante.. Nei cenrtrj 
EJN AIP migJiaJ:a. di giova­
ni lavoratori si trovalllo 
a dover f·reqruenta:I'Ie una 
scuola emaI'lgliJn:alia, discri­
rninalia dalJlro StMO ohe 
ne!lla magg.ior parte dei 
oasi non Qla ,rioonosce, seno 
za pOSlSilbUità di prosegui­
re gùj studi, in >istJiJtuti 
spesso g,esbit;i da pniVlalti a 
fini di aucro e da mdUlStrda­
li <JOn 'i:! finanzilllJmentJo del 
la Regione. Per di più 11 
denaro pu'bbl'iico, i!l!v~e di 
sel'iv'Ìre a f o.rrulTe m.iJgLi{}TIi 
condiziOIlJi. 'di studiio, viene 
g,esttto in rrnodo clientelare 
e speculatirvo daJlle decine 
di enti, contl1OlJati da cen­
tri dii. po.tere rsIilgtiosi e 
padrOIJJali, 'che ,pr.esiedono 
alla condurmone di. tJali cor­
sL Le ooSe non Va'l1!IlO me­
gù!Ìo per qU3ll1!to ·riguarda 
'ÌÙ settore statale: iJn mol­
te !Scuole si ohiudono i 
cOTsi sera:I<i per manoanza 
di 'fonoCti, Ile nomine deg'l'i 
ims.egnan<t.i avvengono oon 
l'itardo ororJJÌco (Pininfari· 
na, Caste1ba.monte, eccJ, 
l'autor.i<tJal'ilsmo dmpera. 

In questa. 'siltuazir(me si 
cOlJ10oa, all'ini2lio deJran· 
no, II"attalCoo deÙ.lla Rel5'iDne 

- riconoscimento ·del di­
ritto di chi ha frequentato 
i C'orsi professionali a pro­
seguire gli stooi iSClriven­
dosi al cor:rispondente 00-
no deJll'istituto tecnico; 

- pubblicizzazione della 
Form'azione Prof8s'sionale, 
abolizione dei finanziamen­
ti alle scuole gestite (];a 
privGJti e dag/;i industriali 
a fini di lucro; 

- rvconoscimento della 
licenza medi-a (pe·r chi non 
ne è in possesso e fre­
quenta cor.si di formazione 
professiorvale), ltibera spe­
nmentazione didabtica; 

- aume1l1to deçrli stan­
zra.menti ·della Regione per 
le scuok serali, finanma­
mento ,to-tGJk dii quei CD1'si 
sera'li ohe hanno subito 
inamm~ssilJ,ili tagU; 

- tessermi a prezzo po­
litico per trasporti urbwni 
e extraurbarn, 77umse di 
zo.na aperte a tuflt.e le ca­
tegord·e, biblioteche di clas­
se finanziate ·dGJlla Cassa 
scolastica e da contributJi 
degli Enti Locali; 

- aboLizione del segreto 
d'uffiaio, piena pubblicità 
di tutu gbi .atti e gJii o,r­
ga1l1i della sc1iJOlla, abolizio­
ne del voto d'i condo,t · 
ta, dint-to di ws'semblea 
aperta. 

Di,rettamente ,J.egava ,a 
questa piattaJfonna l 'a ri· 
chiesta di discutere e por­
tare av,anti assieme :lli mo­
vilmento deghi studenti [o 
obiettivo del sussidio. di 
diJsocc.uparzi!eme per 1 giova- . 
n~ .in cerca di rpI1ÌImo tm· 
piego e l'aum.en~o deg.Ji 
assegni p.e-r le fam~glde con 
figLi ~n età s'Cola,re (fino 
alla scuola mema superio· 
re cOilllpres,a). 

Su questa base, unifican­
te per tutti al <di. :là dei 
problemi specifioi de:ae 

re sindaca'l'i e opemie: la ROMA, 24 - Rilando del 
apertura di una verten- compromesso storico come 
za con lr. Regione in filosofia della storia sulla 
tempi strettiss.imi è la base di un attacco durissi­
un'i'C~a risposta V1aiHda al- mo a Fanfani, che è servi­
le es'igenze dei lavorato- to anche a introdurre la 
ri studenti. La piattafor· definitiva presa di distan­
ma viene esposta nei con- za dal Portogallo, mentre 
sigli di zona, s,i prepara sul piano della prospettiva 
una .Ie.ttera aperta a·i con- politica, l'unico compito 
sigl·i di fabbrica di Tori- proponibile per l'oggi è la 
no e provincia, si coslirui- liquidazione della segrete. 
soe una unìtà del mov,i- ria democristiana. Così nel­
mento che coinvoJ.ge ·le l'arena del palaz.zo dello 
strutture di base e il pe-r- Sport_ affollata di migliaia 
sonale della scuola pTO- e migliaia di invitati Ber­
fessionaJle_ Dopo. ,lo soio- liguer ha chiuso ieri sera 
pero del 6, ~l confronto in sordina un congresso 
prosegue, per ·:.nvestire i:l progettato e architettato 
sindaoato scuo:la del pre- con cura e che non ,è an­
ciso impegno ad aprire dato come nelle intenzio: 
la vertenZia, ma alla va· ni dei dirigenti revisioni­
Iontà di lotta e alla chi'a- sti avrebbe dovuto andare. 
rezza di obietHv·i del mo- Che cosa abbia fatto anda­
vimento fanno risco.ntro re in fumo quella che do­
nei vert:ci sinda.caLi silen· veva essere l'esibizione al 
zio e esitaZiiO'r..·i. Una pri- mDndo di un partito con 
ma assemblea vene,dì 14 tutte le carte in regola per 
a,lla presenza di abune ceno il compromesso storico, lo 
tina,j,a di lavomtori stu· ha mostrato meglio di ogni 
denti dà V'i'Da a un dilbat- altra cosa l'incredibile vi­
liitto .i,rufuocato: ae segrete· cenda dell 'intervento del 
rie confederaM non si fan- ta t portoghese rappresen n e , 
no vedere, in compen:so annunciato per i primi gior­
mandano aJq'Q Slbal'agl~o un ni del cDngresso e poi an­
esponente deHa CGI'L Scuo· . negato sabato sera, sul tar-
1a CQlIl iI compi.to preciso di, in una interminabile se­
di fare da .pamiu1mine. rie di saluti delle più dispa-

Giovedì sco,rso ,i compa- rate delegazi'oni straniere. 
gni 'PTendono 1j'·1ruizi'at.i~a: 4l L'esasperazione per questa 
consiJgLiio provilIldal:e de,'la incl'escìDSa messa in scena 
CGI'L IScuol'a v·iene :nvaso 
da più di oento lavomtori non ha impedito. che quan-
studenti che ,im'Pongono Ila do finalmente Domingos 

Abrantes, membro del CD­
disoussione sulle IOIr.D esi· mitato centraJ.e del Parti­
g'em:e: veI1tenza su'bi:to, 
senza 'dare modo aHa DG to comunista portoghese, 
e aWassessare Borat1do di è stato chiamato alIa tri-

buna, fDsse accolto da una 
trin:cerarsi dietro Ila tregua interminabile, entusiastica 
elettor.ale_ A!Ilcora lma vO'I· ovazione, così come fre-
ta, purt,roppo, l',un:ità sirn· quenti applausi hanno in-
cJIacal,e è la bandiera che terrotto il suo discorso. Do­
sV8<nto'la ·a -coprire tutte le 
esi.liazioni, e la sinisbna sin- po aver detto che « le mas-
dacale dà l'a miSlUra della se popolari in stretta unio-

ne con le forze armate» subaltern1tà strategica aJlIle 
pos'i'llionl dei ve'.l1t~('JL N es- hanno sconfitto anche l'ul­
sun i1mpegno 'P rec1s:o , dun- timo tentativo di golpe rea­
que. Un a~tro ÌII1coLlltro s!&- zionario, è arrivato alla 
b questione cruoiale, la mes-

atD Si conclude oon pro- sa fuorilegge della DC: «sia-
messe v&Jghe. . 

Lo soi,opero di dOll'l1ani ' mo per un PDrtogallo 'dove 
sera .gi'lIDlge a riilaffeT1l'Ilare esistano le più ampie li­
-1a volon:tà di Jotta del mo- bertà, dalla stampa alla 
vilmento e Il'a sua esigen. costituzione ed alla attua­
Zia 'iJmrrnediata di una ver- zione di partiti politici -
te'llza regiOtI1:ale ..sulla piat- ha detto - ma l'esercizio 
taforma malturarba ne'Ile di queste ampie libertà e­
.J.otte . I Javomto.l1i-studenti sige il pi ,mo rispetto delIe 
forti e tutt'<a:]ltrD che TsD- conquiste democratiche. E' 
iati, V3JIl!nD a un confrOIllto in questo senso, e nel con­
diretto. con ~a Democr32lia testo di una situazione via 
Cr.isbana è l'a:minislimzione via acutizzatasi, che si inse· 
regJ:onale. Da che parte risce la decisione del con­
vuole stare iII sindaoato? siglio superiore della ri-

voluzione contro la DC e i 
gruppi pseudo rivoluziona­
ri. La cosidetta DC in Por-

Chiuse al pubblico '. le riu­
nioni degli organi collegiali 

togallo è un partito di re­
centissima fOf\maziDne, sen­
za tradizioni antifasciste e 
senza reali radici nella so­
cietà. In teoria si di·chia­
ra d'accordo con iI gioco 
democratico ma in real­
tà è coinvolta in azioni 
controrivoluzionarie» ha 
spiegato Abrantes, esaltan­
do poi gli stretti legami 
tra le fo rze politiche, PC 

Un telegramma di Malfatti apre le ostilità in tutte le 
scuole 

Organi collegiali: a un 
mese dalle elezioni, I~ p~!­
ma contraddizione e gla 
scoppiata, ed è veramen­
te esplosiva_ Ad aprire le 
ostilità è stato il ministro 
Malfatti in persona. In un 
telegramma al Provvedito­
re di Milano., si precisa 
che le riunioni degli organi 
collegiali devono essere ri­
goros!limente chtuse. Per 
pubblicità degli atti si de­
ve intendere - secondo. 
Malfatti - solo ed unica­
mente la pubblica affissio­
ne di verbali e risoluzioni-

Nel testo della legge non 
si parla della apertura del­
le riunioni al pubblico; né 
la si vieta. Con la « libera 
interpretazione» di ·questo 
punto oscuro della legge, 
la DC vuole estendere agli 
organi collegiali le carat­
telristiche s~re e cospira­
tive delle riunioni dei CDI­
legi dei Professori (coperte 
- come è noto - dalla 
legge fascista del « segreto 
d'ufficio» che vieta addi­
rittura ai professori di rac­
cDntare come si svolge la 
discussione nei Collegi). In 

SICILIA 
Giovedi 26 commissione 

femminile regionale a Pa­
lermo in via Agrigento 14 
ore 10,30. Odg: il lavoro 
nella scuola. Devono par­
tecipare le compagne stu­
dentesse medie. 

BOLOGNA 
A Castelfiumanese (Bo­

logna) venerdì alle 20,30 
al cinema Splendor il Cir­
colo Ottobre presenta: « Se 
ci sei batti un golpe», dal 
canzoniere di Mantova. 

questo modo si rispDnde 
all'esplicita rivendicazione 
del controllo di massa de­
gli Drgani collegiali, avan­
zata ovunque, non solo dal 
mDvimentD degli studenti, 
ma da migliaia di genitDri 
ed insegnanti; e a tutti i 
discorsi ,che sono stati fato 
ti, anche da forze e Drgani 
di stampa moderatamente 
riformisti, sul rapporto di­
retto. tra « eletti ed eietto­
ri» e sull'apertura della 
scuola, degli organi colle­
giali al confronto CDn le 
« forz.e sociali», coi sinda· 
cati, gli . Enti Locali, gli 
organismi di quartiere. 

Dopo le elezioni, Malfat· 
ti aveva protestato contro 
chi cercava di analizzare 
politicamente i risultati: 
« no alle strurnentalizzazio­
ni partitiche, non ha vino 
to nessuno, ha vinto la par- . 
tecipazione» ecc. Con que· 
sto telegramma il signor 
ministro dimostra invece 
di aver analizzato precisa· 
mente e con grande « spi­
ri to di parte» come sono 
andate le elezioni, le esi­
genze proletarie e democra­
tiche emerse nelle assem· 
blee, la clamorosa sconfit· 
ta delle liste reazionarie 
tra gli studenti, ma anche 
tra i genitori, il pericolo 
che attorno al dibattito e 
allo scontro negli organi 
si coaguli un più ampio 
schieramento di lotta; e 
oerta di correre ai ripari. 
In un'organo collegiale 
chiuso, il preside e le for­
ze reazionarie hanno più 
carte da giocare; in un 
consiglio di classe chiuso, 
i professori continuano ad 
avere il coltello dalla par­
te del manico verso stu· 
denti e genitori proletari. 

Il telegramma di Malfat-

ti è un'incauta dichiarazio­
ne di guerra: la sfida deve 
essere raccolta fino in fon­
do. Nessuno creda che si 
tratti solo. di una questio­
ne fDrmale di principio: è 
al contrario una battaglia 
sulla sostanza dei rapporti 
di forza tra le classi nella 
scuola. NDn ci può essere 
nessuna sDddisfazione de­
gli obiettivi prDletari e stu­
denteschi senza il pieno svi­
luppo dell'organizzazione e 
dell'iniziativa di massa, 
senza una pesante « inter­
ferenza» delle masse sul­
le strutture di potere vec­
chie e nuove della scuola. 

I sindacati e la commis­
si'one scuola del PCI han­
no. emesso cDmunicati di 
protesta contro. il telegram­
ma; protestare non basta, 
soprattutto se si è pDi di­
sposti ad accettare ridico­
le mediaziDni «(che la par­
te destinata al pubblico sia 
materialmente separata dai 
banchi dei consiglieri; che 
chi assiste possa ascoltare 
ma non intervenire o com­
mentare ecc.» scrive un 
certo Menduni sulla pagi· 
na milanese delI'Unità di 
domenica). Si tratta di or­
ganizzarsi in tutte le SCUD­
le per imporre praticamen­
te che le riunioni degli or­
gani collegiali siano aperte 
sia al movimento degli stu­
denti, ai delegati di classe, 
ai comitati di genitori ano 
tifascisti , agli organismi di 
base sindacali e territoria­
li. I compagni eletti non 
solo non si faranno com­
plici di un « regolare» fun­
zionamento antidemocrati­
co degli organi collegiali, 
ma devono farsi utilizzare 
ed essere utilizzati per que­
sta lotta. Ci vuoi altro che 
un telegramma. 

compres'o, e le forze 
armate, e le conquiste del­
la democrazia portoghese 
«( la stampa si pubblica 
senza censura. I diritti di 
riunione e di manifestazio­
ne si esercitano liberamen­
te. Le scuole sono gestite 
dai consigli di gestione 
formati da studenti, inse· 
gnanti, genitori e impiega­
ti, eletti democraticamen· 
te», le recenti nazionaliz­
zazioni ecc.) e i prDgram· 
mi, tra cui lUna completa 
epurazione antifascista. 

« Non siamo isolati né 
come partito né come clas· 
se» ha concluso Abrantes, 
e ha salutato, ' Ievando il 
pugno .chiuso, i sempre 
più forti e fraterni legami 
internazionalisti tra il par­
tito comunista portoghese 
e quello italiano. Una se­
rie di calorosissimi ab­
bracci, in particolare con 
le delegazioni dell'URSS, 
di Cuba e del Cile, ha chiu­
so l'avvenimento, suggel­
lando agli occhi dei gior­
nalisti borghesi presenti 
quello che Berlinguer e gli 
altri dirigenti revisionisti 
avevano con tanta cura 
cercato di cancellare_ 

Per ristabilire l'equili· 
brio compromesso, è sta­
t o immediatament3 diffu­
so il saluto del partito di 
Soares (con i cui rappre· 
sentanti Berlinguer si era 
incontrato. in mattinata) 
che cDntiene l'elogio sperti­
catD del compromesso 
storico, il quale « non do· 
vrà .assere messo in cau· 
sa per avvenimenti acci· 
dentali, per quanto disgra­
ziati e deplorevoli! ». 

Berlinguer, proponendosi 
di « riassumere il senso 
della discussione», non ha 
potuto fare a m:mo di sof­
fermarsi a lungo sul Por-

togallo, la pietra d 'inciam­
po -del 14° cDngresso. Da 
questo punto di vista, pro­
priO all'inizio dell'inter­
vento, ha accennato espli­
citamente alle posizioni e­
spresse da Terracini (un 
giudizio. netto sulla DC che 
ha ricevuto ampia riso­
nanza. tanto è vero che 
tutti gli interventi succes­
.sivi si sono. in qualche mo· 
do polemicamente riferiti 
ad esso, proprio dagli av­
venimenti portoghesi) co· 
me posizioni cc abbastanza 
lontane» da quelle conte­
nute nel rapporto iniziale 
di Berlinguer stesso. Limi· 
tandosi comunque ad au· 
spicare che lo spirito uni­
tario e fraterno al di so­
pra delle pOlemiche conti­
nui ad essere salvaguarda­
to per il futuro.. 

Berlinguer si è poi dedi­
cato a Fanfani, sollecitano 
do a più riprese l'applau­
so della platea con attac· 
chi via via più espliciti, 
con l'elenco delIe successi­
ve sconfitte colleziDnate 
dal .segretario democrÌr 
stiano destinato a fare 
sempre la fine del c( piffe­
ro di montagna»; dalla 
campagna {( grottesca e 
provDcatoria » contro il 
divorzio aì tentativo di ri­
vincita in Sardegna, alle 
elezioni in Trentino, aHe 
elezioni scolastiche. Con­
clusione impli'cita del di· 
scorso: anche rispetto al­
l'ultimo episodio di « pro­
terva intolleranza, spinta 
fino ai limiti della maledu· 
cazione e della inciviltà», 
cioè il ritiro della delega· 
zione democristiana dal 
congresso, Fanfani finirà 
come il piffero di monta· 
gna, ment:e trionferà la 
linea della ragioné, della 
tolleranza, dello spirito u· 
nitario. 

Berlinguer è poi passato 
a salutare « i cari ospiti 
stranieri», ai quali - ha 
detto ~ « non sarà- sfug· 
gita la complessità della 
situazione italiana e della 
nostra stessa politica». 

Rispondendo all'invito di 
La Malfa a seguire una li· 
nea « del tipo di quella o 
del partito di Mao o del 
partito di Tito», Berlin· 
guer ha negato ogni ten­
tazione « a contrapporci e 
contrastare, come fa la Re· 
pubblica popolare cinese, 
il dialogo tra l'Unione so· 
vietica e gli Stati Uniti» e 
d'altra parte a seg.uire una 
politica di non allimamen-

Isolato a Genova 
il golpista Sogno 

GENOVA, 24 - La 
provocatoria sortita del 
golpista Edgardo Sogno 
ha trovato anche a Ge­
nova la risposta che me­
ritava_ Isolato, protetto 
da centinaia di carab~· 
nieri e poliziotti, Sogno 
ha parlato domenicà 
mattina davanti a circa 
300 persone nel cinema 
Verdi, a due passi da 
piazza De Ferrari_ Sulla 
piazza, centinaia di com­
pagnidella sinistra rf 
voluzionaria e proletari 
del centro storico han­
no vigilato fino al termi­
ne della squallida mani­
festazione, 

La platea del golpista, 
che ha preso la parola 
dopo gli esponenti libe­
rali Grandi, Amor:etti 
e Baffigi, quest'ultimo 
membro del consiglio 
comunale di Genova, 
era composta in gran 
parte da vecchi nostal­
gici e signore impellic­
ciate, tutto quanto può 
mettere in campo la 
« maggioranza silenzio­
sa» a Genova_ 

La manifestazione era 
stata annunciata da un 
numero incredibile di 
manifesti gialli e neri, 
firmati « Cooùtato Resi­
stenza Democratica di 
Milano", affissi a mi­
gliaia in tutta la oittà; 
allo stesso comitato ap­
partengono gli. altri ora­
tori della giornata Mar­
co Grandi e Gian Nicola 
Amoretti, che sono an­
che dirigenti del fronte 
giovanile dell'unione 1\'10-
narchica italiana. 

All'esterno, i compa­
gni hanno presidiato la 
piazza, fenuamente de­
cisi a stroncare ogni 
flfovocazione, coprendo 
col canto di bandiera 
rossa e con gli slogans 
antifascisti il suono de­
gli altoparlanti posti 
fuori del cinema. 

I Ut\ \ REfH l-I1U 

« Morte a'l<la reazione », Lisbona: i protagonisti (indesiderati) del Cong1'esso 

to come la Jugoslavia: Al­
tro è il problema dell'Ita­
lia, naturalmente, e Ber­
linguer ha espresso le 
stesse preoccupazioni di 
La Malfa « circa un indebo· 
limento di quell'occidente 
in cui si8lmo anche noi ita· 
liani, come popolo, come 
nazione. e come comunisti 
italiani», e ha ribadito il 
rispetto per l'alleanza a­
tlantica, nel Quadro. della 
« cooperaz.ione mondiale». 

E' approdato così al 
Portogallo, e nella manie­
ra peggiore: denunciano 
l'esultanza di Fanfani per 
gli avvenimenti portoghesi, 
sottolineando pesantemen­
te come solQ tlI1 pers.onag­
gio . del ' calibro di Fanfani 
potrebbe rallegrarsi anche 
per gli « eventi più nega­
tivi». Anche qui, una se­
quela di attacchi a Fanfa­
ni, alle sue origini e prefe­
renze filofasciste che ne 
fanno il personaggio meno 
indicato a -difendere la de­
mocrazia (con gli imman­
cabili frequenti applausi 
che sottolineavano la una­
nime disposiziDne antifan­
faniana, ma anche antide­
rrìocristiana, -dei cDngressi­
sti) ha fatto .da battistra­
da alle « preoccupazioni, 
perplesità e riserve» sul 
Portogallo. Anzi, per esse­
re chiari fino in fondo, ha 
detto Berlinguer « diciamo 
che noi comunisti italiani 
non siamo d'accordo 'Con 
decisioni nelle quali ci 
sembra vengano a confon­
dersi atti giusti e necessa­
ri, diretti a colpire respon­
sabilità dirette di persone 
dell-e quali è stata ricono­
sciuta la parteci'Pazione a 
tentativi di golpe reaziona­
ri, con altri atti che colpi­
scono in quanto tali i par­
titi ai quali tale persone 
appartengono». Dopo aver 
pretestuDsamente dissocia­
to le responsabilità del co­
lonnello Osorio da quelle 
del partito di Osorio, e 
aver auspicato che « nessu­
na forza politica portoghe­
se tenti di strumentalizza­
re quanto andiamo dicen­
do per meschine specula­
zioni contro quel partito 
comunista portoghese che 
più di ogni altro ha dato 
alla lotta contro la ditta­
tura» Berlinguer ha riba­
dito la più decisa opposi­
zione di principio, da cui 
il PCI non può derogare: 
il principio in questione è 
« la necessità di assicura­
re pieno esercizio dei dirit­
ti politici a tutte le for­
mazioni politiche di sini­
stra, di centro o di destra, 
a tutti i cittadini, quali che 
siano. le loro opinioni po­
litiche, a meno che non 
siano colpevoli di atti di 
sovvertimento aperto con­
tro le istituzioni democra­
tiche» (ancora una volta 
dissociando del tutto gra­
tuitamente le responsabili­
tà antidemocratiche dei 
singoli da quelle delle 
« formaziDni )) politiche). 
Ciò detto, Berlinguer ha 
cercato di spiegare la real­
tà portoghese, nell'intento 
di fondare « scientifica­
mente» un altre> degli ar­
gDmenti della difesa revi­
sionista contro il ciclone 
pDrtoghese: la « specifici­
tà », la « diversità» del 
Portogallo dall'Italia. In 
armonia con la concezio­
ne revisionista della scien­
za, ha detto di aver sfo­
glidto all'uopo « enciclope­
die e manuali di storia}) 

nonostante il peso dei la­
vDri congressuali, e si è 
quindi dilungato a spiega­
re il concetto che nel Por­
togallo i militari hanno 
sempre avuto un ruolo de­
·terminante: i militari sono 
militari, hanno avuto il m~­
rito di abbattere la ditta­
tura fascista, ma nella giu­
sta ' vigilanza contro ogni. 
tentativo di reazione fasci­
sta si sono spinti troppo 
oltre nella propria istitu­
zionalizzazione come forza 
politica. In Italia, grazie a 
dio , di govern-i militari ce 
ne sono stati solo due, 
quello di Pelloux e quello 
di Badoglio. E da qui è 
partito in un altro. excur­
sus storico per dim:ostrare 
come, da Garibaldi ai gior­
ni nostri, la strategia g.iu­
sta delle forze progressi­
ste è sempre stata quella 
del comprDmesso storico. 
Come del resto aveva già 
anticipato Nicolò Machia­
velli, ha concluso .Berlin­
guer tentando. di suggella­
re . con la citazione di un 
segretario più illustre la 
dignità della prDpria stra­
tegia_ 

A questa concezione del· 
la vita e del mondo - ha 
continuato Berlinguer pre­
cipitando sulla terra - si 
oppone la politica mani· 
chea e integrali sta di Fan­
fani, che è l'oggetto. ~ntra· 
le dell'attuale lotta politi­
ca: una linea tracotante di 
scontro frontale a oui si 
oppone la quasi totalità 
delle forre politiche e so· 
ciali, cittadini, lavoratDri, 
imprenditori. E qui Ber· 
linguer ha dedicato un bre­
ve accenno. al Psi, di ap· 
prezzamento per le sue ri· 
flessioni critiche sul cen-_ 
trosinistra, ma definendo 
« nDn adeguata» la propo­
sta dell'asse privilegiato 
Dc-Psi. Il problema di 
fondo è e resta quello del­
la partecipazione dell'in­
sieme del movimento ope· 
raio alla direzione del pae­
se: e questo è stato. tutto 
sui rapporti CDI Psi. Sul 
compromesso storico inte­
so come prDspettiva pDli· 
tica più cDncreta, Berlin· 
guer si è limitato a ripe­
tere l'inutilità di una di· 
sputa sui tempi lunghi D 

brevi: l'essenziale del com· 

promesso storico è, 
« sconfiggere» la linea 
l'attuale segretaria del 
tito della democrazia 
stiana. Qui sta 1a 
nante politica tra chi 
ta al peggio e chi, 
cordo o no sul c 
messo storico, vuole la 
luzione dei prDblemi 
paese. 

A questa specie di 
gramma minimo 
condotti gli obietti 
immediati: prima di 
la fissazione 
delle elezioni 
tive, il cui 
assicurare 
efficienti. Anche 
alle elezioni c'è una 
minante tra chi si attiene 
a questo obiettivo e ohi in· 
vece « vuole la rissa)>- TI 
confronto elettorale deve 
essere civile, senza intol­
leranze e faziosità di ogni 
risma. 

A questo dunque si è ri· . 
dotto., nelle condusioni. 
quel compromesso storico 
di cui il 14° congresso del 
l'ci doveva costituire, in 
una cornice fastosa, l'en· 
trata in società. 

LA DECISIONE DELLA CONFERENZA DELL'EUR 

Inizia la raccolta 
di 
il 

fir~e per 
referendum sull'aborto 

Lotta Continua partecipa alla campagna 
ROMA, 24 - Si è con­

cluso ieri, 'all1l'·EUR, .il con­
gresso promosso dai Radi­
cali, dam'Espresso e dalla 
Lega 13 maggio ,per i'lre­
ferendum abrog.ativo del­
le norme del codice Rocco 

. in matel'ia di aborto. AUa 
i,niziativa del referendum 
hanno ader.i'to l,a UIL, H 
CISA, Avangu!lirdia Ope· 
raia, PDUP, Lotta Conti­
nua, numerose sezioni so· 
ci!liliste; non c'è un'ade­
sione formale del PSI, ma 
l'tmpegno eLi parl.a.mentari 
e sezioni. La raccolta del­
'le firme inizierà nella se­
conda metà di aprile; fin 
da ora si stanno costituen­
do i comitati per H refe­
rendum, cittadirvi e regio· 
nali. La raccolta de'li e 
« pre-finne » attreve'rso ·le 
cartDline deU'Espresso ha 
raggiunto. 330.000 adesioni. 
in massima parte di stu­
denti, impiegati e operai-

N ella discussione di ie­
ri si sono conf·rontate le 
4mpostazioni sul referen· 
dum, da queHe inserite in 
una logica puramente de­
mocratica sui diritti civi· 
li, a quelle legate a tJn 
programma di lo t ta prole­
tario più ampio. II refe· 
rendum contribuisce a 
rompere ,l'insabbiamento 
e i pateracchi parlamenta­
ri, e punta a far uscire al­
lo scoperto la DC. 

E' impDrtante che si 
sviluppino le assemblee, 
nelle città e neUe scuole, 
per lan:::iare l'iniziativa del 
referendum all 'interno di 
una ripresa di mobilitaz.io­
ne di massa suH'aborto. 

Prendendo la parola nel· 
la giornata di domenica 
una compagna dellp. com· 

missione ·femmilniJe di LOtt· 
1,a Continua, ha porllato Ua 
adesione della nostl'la or­
ganizzaziDne, con 'UIl in­
tervento che ripo'rti:amo in 
s,intesi. 

cc Per portare l'adesione 
e il sostegno di Lotta Con­
tinua all'iniziativa, è ne­
cessario fare il punto sul· 
l'andamento della campa­
gna per l'abO'rto liberO', 
gratuito e sicuro, e fare 
a/,cune precisazioni . 

La mobilitazione delle 
donne e di tutto il movi­
mento è stata ampia, do· 
r;o gli arresti di Firenze e 
intorno all'8 marzo; ades· 
so deve riprendere con 
forza,' sviluppare la mo­
bilitazione in prima per· 
sona delle donne, per im­
p e dir e l'insabbiamento 
della discussione parla­
mentare e un possibile pa­
terZl.cchio. La DC tuttora 
non ha presentato la sua 
proposta di legge, e punta 
agli accordi sottobanco. 
La DC vuole "rivedere" le 
norme di punizione dello 
aboT'to per reprimere di 
più; le pene previste oggi 
sono applicate in misura 
minima, la libertà vigilata 
potrebbe colpire milioni 
di donne. 

E' importante riprende­
re fin da subito la mobili· 
tazione di massa. svilup· 
pare le assemblee, svilup­
pare i Comitati per l'abor­
to libero, gratuito e sicu· 
ro, con tutta l 'ampiezza 
dei vropri obiettivi. Que· 
sti comitati, che in molte 
citti! hanno promosso le 
manifestazioni di massa 
1'8 marzo. includono l'abro· 
gazione delle norme fasci 
ste dentro un programma.. 

ampio di lotta, che com­
prende la rivendicazione 
in positivo di una legge 
che garantisca alla don­
na la più completa liber­
tà di scelta subl'aborto e 
sulla maternità, di strut­
ture sanitarie adeguate ai 
bisogni delle donne, di gra­
tuità dell 'aborto e degli 
anticoncezionali, delle con­
dizioni materiali e sociati 
per una maternità libera e 
felice_ . 

L'adesione di Lotta Con­
tinua GJI referendum abro­
gativo ha le stesse basi 
politiche: la depenalizza­
zione è una premessa ne­
cessaria, anche se non 
esauriente, nella direzione 
della totale libertà e gra­
tuità dell'aborto. 

Vanno precisate almeno 
tre cose. La no.stra adesio­
ne va a una iniziativa chia­
ra e unica: un solo refe­
rendum abrogativo delle 
norme fasciste in materia 
di aborto, non un polvero­
ne generico di tre o quat­
tro referendum. 

La legge Fortuna deve 
accogliere gli emendamen­
ti proposti, anche ieri, sul­
l 'abolizione del limite di 
18 anni, sull'allargamento 
del limite stretto delle 10 
settimane, sulle commis­
sioni. 

Va denunciato infine un 
rischio: che la coincidenza 
con la campagna elettorale 
porti a un'impostazione 
tutta elettoralistica della 
lotta per l 'aborto. Questo 
rischio va battuto am­
pliando fin d 'ora la mobi· 
litazione delle donne, de­
gli studenti, degli operai, 
su tutti i temi connessi 
all'aborto e al/a mater· 
nità ». 
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